
AFFITTANSI IN COMO
Tel. 031 26.53.50

SENZA INTERMEDIARI
VIA DEI MILLE 8
Uffici mq. 100 - 211-330- 641
(da € 67 mq (annui). 
Appartamento: mq. 100 circa 
Magazzini h. 3 m. - mq. 50 - 172 - 222
(da €  22 mq (annui). 

POSTEGGI GRATUITI
VIA REZZONICO: ampio garage. 
VIA CRISPI 5 VI piano - vista  LAGO
7 locali con cantina. 187 mq.  € 1.330 mese. 
(Eventual.) ampio garage
VIA CAIROLI  13 IV piano - vistissima LAGO
Doppio salone, pranzo, 4 camere, cucina,
doppi servizi, 232 mq. Solaio. Parzialm.
pregevolmente arredato          € 2.000 mese.
(Eventual.) posto auto 
VIA REZZONICO 36 V piano  
App. 7 locali mq.  227 con cantina 
Da €/mq.  53 (annui)
(eventual.) ampio garage. 

RAMPININIVIAGGI
in pullman da Como - Fino Mornasco - Lomazzo

11/07 CANDELO e VIVERONE
25/07 TRENINO del BERNINA
31/07 sera

29/08 pomer.  

08/08 LEUKERBAD le piscine termali
15/08 LAGO E GROTTE... sul Garda
Per informazioni tel. 031.8820345 - 02.96342646

PASSIONE di CRISTO
(Sordevolo/Biella)}

[ IL CASO ]

Raid notturno al Caio Plinio
Spezzato l’albero anti mafia
Vandali nella succursale di via Rezia. La preside: «Una vergogna»

Devono essere entrati dal cortile scaval-
cando una porta che da via Rezia porta al cor-
tile della sede staccata del Caio Plinio. Devo-
no aver fatto attenzione perché tutto intorno
alla porta, sui muri di cinta della scuola, c’è il
filo spinato. Devono essersi preparati perché
si sono lasciati alle spalle pezzi di rete me-
tallica tagliati con una pinza. Poi hanno per-
so la pazienza, hanno piegato la rete che cir-
condava il carpino bianco simbolo della lot-
ta mafia e zac. L’hanno preso a calci. Fino a
quando il tronco dell’albero non si è spezza-
to. Non è solo un vandalismo. È una sfida.
Non è solo un danno. È una affronto. Sull’al-
bero infatti sono ancora appese le scritte dei
ragazzi: «Avete chiuso 5 bocche, ne avete aper-
te 50 milioni». Era l’albero alla memoria, era
stato piantato il 24 maggio dagli studenti del
Centro formazione della Fondazione Mino-
prio con i giovani del Caio Plinio. C’erano il
prefetto e il questore quando l’albero venne
piantato, insieme a Cisl scuola e sindacato
di Polizia Siulp di Como. La direzione della
scuola ha esposto denuncia contro ignoti  al-
la Questura. «È un atto vergognoso - dice la
preside del Caio Plinio, Magda Zanon -. È sta-
to devastato un simbolo. Per noi e per la cit-
tadinanza quella pianta rappresentava la lot-
ta alla mafia, replicava gli alberi più famosi di
Borsellino e Falcone e quello che è succes-
so, l’uccisione di quel simbolo è un episodio
gravissimo. Le attività della scuola contro la
mafia non verranno interrotte, non siamo in-
timoriti, adesso grideremo più forte». Bene-
detto Madonia, segretario generale provincia-
le del Siulp, dice: «È un avvenimento dram-
matico, la mafia si sta diffondendo. È ora di
scolarizzare i ragazzi ed educarli alla legalità
e siamo pronti ad accogliere i colpevoli per
spiegare loro l’importanza della lotta alla ma-
fia. Sono sicuro che sia stata una bravata, ma-
gari per vendicarsi di una bocciatura». 
La professoressa Graziella Mattaliano, ideatri-
ce del progetto sulla mafia, afferma: «È stato
un atto doloso, compiuto in spregio di un va-
lore inestimabile qual è la sacralità della vi-
ta, soprattutto di quelle giovani vite immola-
tesi per tutti noi». «Un atto molto grave - com-
menta Claudio Ramaccini, segretario genera-
le aggiunto Cisl Como - e ancora tutto da de-
cifrare. Speriamo che sia confinabile al van-
dalismo di qualche imbecille». Madonia as-
sicura che «verrà piantumato un altro albero,
più bello e più forte». Alessandro De Lisi, re-
sponsabile del programma nazionale antima-
fia Progetto San Francesco che sta portando
avanti il progetto della prima scuola naziona-

le d’alta formazione contro la mafia, forse a
Cermenate nella villa confiscata alla ’ndran-
gheta dice: «Cernobbio è la capitale dell’eco-
nomia. Como deve diventare la capitale del-
la lotta contro la mafia. Se dovesse essere ap-
purato che non si tratta di una ragazzata, ma
di un atto intimidatorio di certo non ci spa-
venteremo e saremo in grado di piantare una
foresta contro la mafia. E la nostra risposta sarà
più dura perché come abbiamo confiscato i
beni alla mafia confischeremo alla mafia la
forza di infiltrarsi negli appalti pubblici. Sa-
remo durissimi nelle reazioni insieme alle for-
ze dell’ordine e alla magistratura. Il gesto vol-
gare di sradicare un albero in una scuola di-
mostra come sotto il colletto bianco della ma-
fia lombarda continuano a nascondersi uomi-
ni rozzi, privi di cultura e vigliacchi».

Anna Savini
Enrica Corselli

[ ENNESIMO EPISODIO ]

Blitz in via Diaz,a pezzi il poster della mostra
Distrutti nella notte tutti i ganci che sostenevano i manifesti affissi all’esterno della Pinacoteca

(mi.sa.) Ennesimo episodio di
vandalismo in via Diaz. Questa vol-
ta, a farne le spese è stato l’enor-
me manifesto appeso all’ingresso
della pinacoteca cittadina, al civi-
co 84. Nella notte tra venerdì e ie-
ri, infatti, ignoti si sono accaniti con-
tro i supporti in ferro utilizzati per
agganciare al muro il telone che
pubblicizza l’esposizione della qua-
dreria del Sant’Anna, recentemen-
te riportata all’antico splendore e
in mostra proprio a Palazzo Volpi.
«Questa mattina (ieri, ndr) ho tro-
vato un disastro – racconta un resi-
dente – e ho subito chiamato i vigi-
li per segnalare l’accaduto. Si è trat-
tato di un vero e proprio raid, per-

ché i ganci sono stati rotti voluta-
mente, con un lavoro certosino. Or-
mai – aggiunge – non passa setti-
mana senza che si verifichi qualche
episodio spiacevole, di notte. Noi
che viviamo nella zona siamo dav-
vero esasperati, i vandali prendono
di mira tutto quello che trovano».
Poco tempo fa, proprio in via Diaz,
erano comparse nuove scritte su
muri, portoni e nei cortili di alcuni
palazzi, senza dimenticare i furti di
biciclette. Il maxi manifesto, co-
munque, dopo l’intervento degli
agenti della Polizia locale, è stato
agganciato nuovamente alla parete
esterne della pinacoteca e rimesso
al suo posto. 

NUOVA PIANTA
A scuola non si arrendono: pianteremo un
altro albero più alto e più forte. Sul vandali-
smo, invece, si esclude la pista mafiosa. Si
pensa più a una bravata FOTO BARTESAGHI

[ LA SCHEDA ]
L’albero
La pianta anti mafia era stata
piantata nel cortile della suc-
cursale del Caio Plinio il 24
maggio alla presenza di que-
store e prefetto.

Il vandalismo
Nella notte tra venerdì e saba-
to, qualcuno è entrato in cor-
tile e ha rotto la rete che cir-
condava la pianta. Il tronco è
stato spezzato, forse a calci.
Ma le scritte contro la mafia
sono ancora appese ai rami

DOMANI SENSO UNICO ALTERNATO

Canturina e Oltrecolle: lavori
Domani senso unico alternato in Canturina e Oltrecolle. Sarà asfal-
tato il tratto da via Interna a via Mirabello sulla Canturina. Il provve-
dimento è legato ai lavori di riasfaltatura della strada che verranno,
appunto eseguiti domani. Il cantiere, che proseguirà al massimo per
due giorni, tempo e imprevisti permettendo, segue i lavori di sdop-
piamento della rete fognaria (acque nere dalle bianche) finanziati
dall’assessorato alle Reti, rappresentato da Stefano Molinari. Per
quanto riguarda invece l’Oltrecolle, per una settimana, sempre tem-
po e imprevisti permettendo, verrà istituito il senso unico alternato
sull’Oltrecolle, nel tratto tra via di Lora e via Buozzi. Il provvedimen-
to è legato ai lavori di posa della rete fognaria per lo sdoppiamento
delle acque nere dalle bianche che partono, appunto, domani.

LA PROVINCIA[12 COMO]
D O M E N I C A 2 0  G I U G N O  2 0 1 0


